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Eugenio Guglielminetti, bozzetto di costume per Il gallo d'oro di N. Rimskij- Korsakov, 1986, 

tecnica mista su carta, firmato
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Dalle Collezioni, sezione VI: la scenografia di Maestri internazionali 

Il Bozzetto di costume 

 

 

Bozzetto di costume per “La Celestina” di F. de Rojas, 1962, tecnica mista  
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BAKST  LEON   ( Grodno, Pietroburgo 1866 – Parigi 1924 ) 

 

 

Pseudonimo di Lev Samojiovic Rosemberg. Formatosi all’Accademia di Belle Arti di Pietroburgo, 

si perfeziona a Mosca approfondendo la tradizione pittorica popolare russa. Attratto dalle esperienze 

francesi, si accosta al linguaggio simbolista coevo ed istituisce nel 1889 la cerchia artistica “Il 

mondo dell’arte”con Roerich e Alexandre Benois.  

Stabilitosi a Parigi, nei primi anni del Novecento, coltiva la decorazione scenografica, disegnando i 

costumi per i Ballets Russes di Sergej Diaghilev, infondendo l’estroso tonalismo della pittura fauve 

e la dinamicità lineare di Matisse nelle sue armoniose creazioni d’ispirazione orientaleggiante, 

permeate dalla vivace cromia del folclore russo.  

Celebri sue ideazioni scenografiche per Shéhérazade di Rimskij- Korsakov (1910), Uccello di fuoco 

di I.Strawinskij (1910), Preludio al pomeriggio di un fauno di Debussy ( 1912), Daphnis et Chloé di 

M. Ravel ( 1912). 

 

Bibliografia: BLUM. A, Histoire du costume. Les modes au XIX siècle, Paris 1951; G.G. 

TOUDOUZE, Le costume français, Paris 1945 
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Bozzetto di costume per Shéhérazade di Rimskij- Korsakov , 1910, tecnica mista su carta, 

firmato 
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ZARBIER  GEORGE ( Nantes 1882 – Parigi 1932 )
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Bozzetto di costume, 1922, acquarello su carta, firmato 

 



9 

 

CARAMBA  “ Luigi Sapelli “  ( Pinerolo 1865 – Milano  1936 ) 

 

 

Disegnatore e caricaturista dal 1890 per “La Gazzetta del Popolo”, esordisce come scenografo e 

costumista al Teatro Regio di Torino con l’opera “Tarass Bulba”, avviando sodalizio artistico con il 

capocomico Ciro Scognamiglio presso il Teatro Balbo ove cura innovativi allestimenti di operette 

musicali, quindi dal 1900 cura allestimenti di prosa presso il Teatro d’Arte ( già Teatro Gerbino) di 

Torino con la Compagnia Pezzana- De Santis.  

Nel 1906  a Milano inizia la direzione delle sartorie teatrali per spettacoli di operetta, fondando nel 

1909 la “Casa d’Arte “ per la produzione di costumi di scena, talvolta in collaborazione con la 

manifattura tessile veneziana Fortuny, per le compagnie nazionali di prosa Eleonora Duse, Tina De 

Lorenzo, Emma e Irma Gramatica, Ruggero Ruggeri.  

Nel 1919 cura la scenografia cinematografica de “I Borgia”. Negli anni Venti collabora al ciclo di 

rappresentazioni dannunziane al Vittoriale e a spettacoli di prosa di autori contemporanei.  Dal 1921 

al 1936 è direttore artistico al Teatro Alla Scala di Milano. Collabora inoltre con il Covent Garden 

di Londra, il Century di New York, il Colon di Buenos Aires. 

 

Bibliografia: R. LEVI PISETZKY, Storia del costume in Italia, Milano 1969; A.A.V.V., Fortuny e 

Caramba. La moda a teatro. Costumi di scena 1906-1936, catalogo, Venezia 1987 
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Bozzetto di costume, matita su carta 
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BENOIS  NICOLA  ( Oraniembaum 1901 –  Codroipo in Friuli 1988 ) 

 

 

Figlio di Alexandre  (Pietroburgo 1870- Parigi 1960), già direttore scenico del Teatro Mariinskij, 

teatro d’opera imperiale ove aveva operato il nonno architetto Nicolaj Benois, il giovane Nicola 

prosegue la tradizione familiare. Formatosi alle esperienze paterne, frequenta l’Accademia di Belle 

Arti di Pietroburgo, quindi nel 1923 emigra a Parigi, ove collabora alle scenografie dei Balletti 

Russi di Diaghilev.  

Invitato a Milano dal regista Alexander Akimovic Sanin (Mosca 1869- Roma 1956), disegna scene 

e costumi per Khovanshcina al Teatro Alla Scala, quindi consegue incarichi al Teatro dell’Opera di 

Roma e dal 1935 viene nominato scenografo principale agli allestimenti scaligeri.  

Particolarmente celebri i disegni per monili di scena prodotti dalla Ditta austriaca Swarovski ed 

artigiani milanesi per i costumi di scena indossati dalle cantanti liriche scaligere, tra cui Maria 

Callas, negli anni Cinquanta-Sessanta. 

 

Bibliografia: A.A. V.V., Le décor de théatre dans le monde depuis 1935, Bruxelles 1956  
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Bozzetto di costume per Il principe Igor di A. Borodin, 1962, tempera su carta 
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DE NOBILI  LILA  ( Castagnola, Lugano 1916 – Parigi 2001 ) 

 

 

Frequenta l’Accademia di Belle Arti a Roma, quindi si trasferisce a Parigi, sua città d’elezione, ove 

si perfeziona presso l’Académie Ranson ed inizia l’attività di disegnatrice di moda e decoratrice 

d’interni. Negli anni Quaranta collabora con la rivista Vogue, disegna i figurini per le collezioni 

Molineux e progetta vetrine per la Casa di mode Hermès.  

Sollecitata dal regista Raymond Rouleau nel 1947 si dedica alla scenografia: l’esordio avviene con 

La rue des anges di J. Boyton Priestley al Théatre de Paris con immediato successo.  

Collabora come scenografa e costumista con Jean Cocteau, Zeffirelli, Gian Carlo Menotti, Luchino 

Visconti. Collabora anche in ambito cinematografico, ma negli anni Sessanta, ritornata stabilmente 

a Parigi, si dedica esclusivamente alla pittura, sua aspirazione giovanile. 

 

Bibliografia: V. CRESPI MORBIO, Lila De Nobili. Teatro Danza Cinema, Amici della Scala, 

Grafiche Step Editrice, Parma 2014 
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Bozzetto di costume per Il Cirano di Bergerac di E. Rostand, 1954, tempera su carta 
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CAGLI  CORRADO  ( Ancona 1910 – Roma 1976 ) 

 

 

Formatosi all’Accademia di Belle Arti di Roma, nel 1928 si dedica alla realizzazione di affreschi 

murali, quindi dirige la fabbrica di ceramiche Rometti ad Umbertide, ove compie l’affresco 

“Battaglia del grano”( 1930) presso la Villa Mavarelli- Reggiani. Partecipa nel 1932 alla Mostra 

romana dell’Edilizia e alla Triennale di Milano ( 1933).  

Dopo la I° Quadriennale romana frequenta i pittori Fausto Pirandello, Cavalli e Capogrossi, con cui 

concepisce il Manifesto del “Primordialismo Plastico”, promuovendo l’attività espositiva della 

cerchia romana di via Cavour presso la Galleria “La Cometa”( 1935-1938).  

Esule a Parigi dopo il 1938, soggiorna a New York. Partecipa alla seconda guerra mondiale ed al 

ritorno a Roma nel 1948 riavvia la sperimentazione artistica, versatile nelle tecniche e nei moduli 

stilistici. Durante il decennio Cinquanta dirige l’Arazzeria  presso la Certosa di Valmanera in Asti. 

L’ampia attività scenografica, avviata dal 1948 a New York ( Ballet Society), si articola in 

collaborazioni con il Teatro dell’Opera di Roma (1957- 1967- 1969), Teatro Alla Scala di Milano ( 

1960- 1962), Maggio Musicale Fiorentino ( 1970- 1971- 1974), Staatsoper di Vienna ( 1972), Teatro 

Olimpico di Roma ( 1975). 

 

 

Bibliografia: AAVV, La pittura e il Teatro, Editori Riuniti, Roma 1975; F. BENZI ( a cura di), 

Cagli,( catalogo della mostra, Mole Vanvitelliana, Ancona), Milano 2006 
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Bozzetto di costume d’apres Guglielminetti, 1959, gessetto su carta, firmato 
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GHELLI  FERNANDO  ( Firenze 1920 – 2016 ) 

 

 

Architetto e scenografo, docente di scenografia all’Accademia Belle Arti di Firenze, si dedica 

all’attività professionale, creando allestimenti scenografici per il Maggio Musicale Fiorentino,  

Teatro Comunale di Firenze, Teatro Giglio di Lucca, Teatro Metastasio di Arezzo.  

Cura allestimenti di spettacoli teatrali e di opera lirica per i maggiori teatri nazionali ed europei. 

Collaboratore esterno dei Centri di Produzione RAI TV nazionali, crea scenografie e costumi per 

spettacoli televisivi dal decennio Ottanta al Duemila.  

Ricostruisce antiche macchine teatrali e dispositivi funzionanti per le Celebrazioni Medicee per la 

Provincia di Firenze: “La scena del Principe”, il modellino del Teatro della Pergola, teatro di corte 

mediceo.  

Partecipa alle celebrazioni per il VII° Centenario della Battaglia di Campaldino. Insignito con 

medaglia d’argento ai “Benemeriti della scuola della cultura e dell’arte” dal Presidente della 

Repubblica Italiana Sandro Pertini.  

 

Bibliografia: fernandoghelli.it 
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Bozzetto di costume per Turandot di G. Puccini, tecnica mista su rame, firmato 
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LUZZATI  EMANUELE      (Genova 1921 – 2007 ) 

 

 

Dagli studi presso l’Accademia di Belle Arti di Losanna , Luzzati inizia a dedicarsi alla scenografia 

negli anni Cinquanta collaborando con Alessandro Fersen e la Compagnia del Teatro Ebraico, 

quindi con svariati registi, tra cui Enriquez, Salveti, Marcucci, in particolare con Aldo Trionfo. 

Presente alla Biennale I. di Venezia nel 1972, si dedica all’attività pittorica e scenografica.  

Istituisce a Genova la Scuola di Scenografia del Teatro della Tosse, avviando la fortunata 

collaborazione con il regista Tonino Conte ( Premio Ubu 1975), quindi sperimenta nuovi linguaggi 

visivi nel cinema d’animazione con Giulio Gianini ( I paladini di Francia, 1960, Castello di carte, 

1962, La gazza ladra, 1964, Alì Baba, Turandot, Pulcinella..) e celebri spettacoli di ombre.  

Negli anni Ottanta si dedica all’illustrazione delle fiabe dei fratelli Grimm, cura tavole per 

“Candide” di Voltaire, “Pinocchio” di Collodi, “Il Milione” di Marco Polo, per testi di Italo Calvino 

( Il principe granchio e altre fiabe italiane, Einaudi 1974, Il visconte dimezzato, Einaudi 1975), per 

le filastrocche di Rodari. Per le pagine culturali del “Corriere della Sera” crea suggestive 

ambientazioni per i “Canti” della Divina Commedia.  

Tra le fortunate rassegne antologiche allestite in omaggio alla sua opera; “ Il sipario magico”( 

itinerante), Università di Roma 1981-1984; Reggio Emilia (1990), Parigi( 1993), Genova ( 1996), 

Milano ( 2000), Asti (2005). 

 

Bibliografia: Archivio Museo Emanuele Luzzati, Porto Antico, Genova 
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Bozzetto di costume per La donna serpente di 

A. Gozzi, pastello su carta, firmato 

 

Bozzetto di costume per La donna serpente di 

A. Gozzi, pastello su carta, firmato 
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GUGLIELMINETTI  EUGENIO (  Asti 1921 – 2006 )  

 

Si forma all’Accademia Albertina di Torino, allievo di Felice Casorati. Sensibile alla 

sperimentazione delle avanguardie storiche, approfondite durante soggiorni a Parigi, promuove il 

Circolo Culturale “La Giostra” (1946-1952), con l’ausilio critico di Luigi Carluccio, Marco 

Valsecchi, Paolo Grassi. Invitato alla Biennale I. di Venezia (1950, 1952, 1954) ed alla 

Quadriennale di Roma, coltiva ricerca pittorica e scultorea, partecipando a rassegne internazionali, 

tra cui Premio Golfo della Spezia, 1949; Premio V. Alfieri, Asti 1949; Mostra I. Arte Club, Torino 

1949 ; Premio Lerici, 1950; Mostra I. d’Arte Sacra, Novara 1951; Arte Astratta e Concreta, GAM, 

Roma 1951; Rassegna Pittura Italiana, San Paolo del Brasile, 1951; Pittori italiani contemporanei, 

New York 1951; Tragedie di Vittorio Alfieri, Biblioteca Civica di Torino, 1974; Forme sceniche 

della televisione, Triennale, Milano, 1982; Italics 1925-1985, Columbia University, New York 

1986; Il Poeta e il Tempo, Biblioteca Laurenziana, Firenze 2003.  

Dal 1953 al 2005 cura oltre quattrocento allestimenti scenografici per spettacoli di prosa classica e 

contemporanea, opera lirica, danza, per la televisione, conseguendo prestigiosi riconoscimenti, tra 

cui il Sigillum magnum, Ateneo di Bologna, 1962, XII Festival della Prosa, 1963; Premio 

Melpomene, Bra 1965; Medaglia d’Oro per la carriera, Asti 1965; San Genesio, Milano 1965; Il 

Personaggio, Torino 1983; Premio V. Alfieri, Asti 1995. 

Tra le mostre antologiche si ricordano: Battistero di S. Pietro, Asti 1966,  GAM, Milano 1967; 

Fortezza di S. Barbara, Pistoia 1987;  Battistero di S. Pietro e Teatro Alfieri, Asti 1991; Regione 

Piemonte, Un pittore a teatro, Torino 1993; Accademia Albertina, Torino 1993; Chiesa S. Lorenzo, 

Aosta 1998 ; Provincia di Asti, Palazzo dei Leoni, Asti 1998; Palazzo Mazzetti, Asti 1999; Città di 

Padova, Palazzo della Ragione 1999;  Città di Canelli, Foresteria Bosca, 2000; Palazzo Mazzetti, 

2001; Biblioteca Astense, Musei Civici, Asti 2001; Istituto Italiano per la Cultura, Parigi 2002; Casa 

del Conte Verde, Rivoli 2002; Regione Piemonte, Palazzo Cavour, Torino 2005.  

 

Bibliografia : museoeugenioguglielminetti.it 
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Bozzetto di costume per “La Celestina”di F. 

De Rojas, 1962, pastello su carta 

Costume realizzato per l’attrice Sarah 

Ferrati, Teatro Stabile di Torino, Teatro 

Carignano di Torino, regia di C. Terron, 

“Sigillum Magnum”, Università di Bologna. 

 

Bozzetti di costume per “L’Ufficiale 

reclutatore” di G. Furquar, 1963, pastello su 

carta Costumi realizzati per il Teatro Stabile 

di Torino, Teatro Comunale di Bologna, XIII° 

Festival Nazionale della Prosa, regia di G. De 

Bosio e F. Parenti 
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D’ANDREA  POLIDORI  MARISA  ( Roma 1923 – 2015 ) 

 

 

All’Accademia di Belle Arti di Roma, frequenta il corso di scenografia sotto la guida di Vittorio 

Grassi e presso il Centro Sperimentale di Cinematografia il corso di Costume con Gino Carlo 

Sensani e Veniero Colasanti, diplomandosi nel 1949.  

Inizia l’attività scenografica in allestimenti teatrali con il regista Luigi Squarzina ed in sodalizio con 

il marito Gianni Polidori.  Si dedica a prestigiose collaborazioni per la cinematografia, come 

assistente di Maria De Matteis, con i registi L. Chiarini, L. Zampa, C. Gallone, K. Vidor ( Guerra e 

pace, 1955), D. Risi ( Il mattatore, 1960), A. Lattuada, M. Leto, S. Sollima, L. Cortese, L. Bava. 

Docente titolare  del corso di Costume, si dedica all’insegnamento dal 1980 al 2000.  

Nel 2004 raccoglie un’ampia selezione di opere ( 28 sceneggiature e copioni teatrali, 104 bozzetti) 

per la realizzazione del “Fondo Marisa ( Misa) D’Andrea”, custodito presso la Biblioteca Luigi 

Chiarini del Centro Sperimentale di Cinematografia. 
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Bozzetto di costume,  L’esercito di Romualdo, tecnica mista su carta, firmato 
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COLOMBOTTO ROSSO ENRICO  ( Torino 1925 – Camino 2013 ) 

 

 

Formatosi negli anni Cinquanta nell’ambiente culturale torinese, compie soggiorni negli Stati Uniti, 

in Germania, Austria, Spagna per conoscere le tendenze d’avanguardia e sperimentare i linguaggi 

espressionisti e nel decennio Sessanta in Francia, a Parigi accanto a Leonor Fini e Stanislao Lepri.  

Crea originali interpretazioni alle metaforiche icone della letteratura, della filosofia estetica, dei testi 

per il teatro e per il cinema contemporaneo, mediante la pittura e la scenografia: dai bozzetti di 

costume per la “Bibbia” di John Huston ( USA, 1958), ai costumi per “La gallinella acquatica” di S. 

Witkiewicz (Teatro Gobetti, Torino 1969), ai costumi per “Le jeu du massacre” di E. Jonesco ( 

Teatro Stabile, Torino 1971).   

Concepisce grandi pannelli pittorici a tempera per il testo teatrale  “Danza di morte”di August 

Strindberg, interpretato nel 1970 dalla Compagnia Lilla Brignone - Gianni Santuccio.  

Dopo l’intensa attività espositiva in Europa, Americhe, Asia e Oceania, negli anni Novanta si 

trasferisce definitivamente a Camino, ove si dedica alla pittura, all’illustrazione per l’editoria, 

ordinando antologiche ad Aosta (Torre del Lebbroso, 1989), Carignano (Confraternita dei Battuti 

Bianchi,1991), Alessandria (Triangolo Nero,1999), Torino (Sala Bolaffi, 2000), Bad Frankenhausen 

( Panorama Museum 2003), Asti (Centro Giraudi Arte 2004; Fondazione Eugenio Guglielminetti 

2012).  

La Fondazione Enrico Colombotto Rosso conserva dal 1998 l’opera del Maestro nei tre depositi di 

Camino, Conzano e Pontestura, rappresentandone la personalità artistica in rassegne internazionali.  
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Bozzetto di costume per Salomè di O. Wilde, 1971, tempera su carta. 
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PEROSINO MARIO ( Asti 1930 – 2008 ) 

 

Attratto dalle tradizioni iconografiche del rinascimento e barocco europeo, disegna figure ed 

ambienti in originale interpretazione  metafisica e simbolica. Nel 1951 presso il Circolo Culturale  

"La Giostra", conosce prestigiosi protagonisti della cultura figurativa degli anni Cinquanta, Afro e 

Mirko Basaldella, Mattia Moreni. Compie il perfezionamento stilistico presso lo studio di Corrado 

Cagli a Roma. Progetta disegni e grandi dipinti ad olio ispirati a “combattimenti, lotte, scene 

bibliche” dal respiro universale, in cui l’indagine sulla presenza umana sovrasta ogni accenno 

vegetale e spaziale, nella monumentalità scenografica, illusiva ed estraniante.   

Presente alle edizioni del  Premio Alfieri del 1959 e del 1962, dipinge cicli di “Guerrieri” e  

"Gladiatori" che espone a Roma, alla "Galleria 88", alla Mostra Internazionale "Il Cavallo", alla 

galleria "Nuovo Carpine" (1968, Corrado Casoli). 

Pagine critiche di Lorenza Trucchi, Arturo Bovi, Gino Gorza, Roman Vlad accompagnano le sue 

strutture compositive, dinamiche e metamorfiche, “I Centauri", esposti in personale alla galleria 

romana "Il Cerchio d'Oro" nel 1973 o nei cicli proposti alla galleria “Boccuzzi” di Firenze, con 

l’indagine critica di Dino Carlési  sulla produzione pittorica del quinquennio 1969- '73. 

I decenni della maturità sono contrassegnati da selezionate, tematiche: l'indagine figurale virile; il 

ritratto femminile; le armonie interiori riflesse nelle arti, la musica, l'architettura, la decorazione; il 

mistero dell'esistenza. Dirada gli allestimenti personali (Galleria "La Fornace", Asti 1978; 1983). 

Designato dal Comune di Asti ad eseguire il Manifesto e il Premio di "Asti Teatro 15", raccoglie la 

produzione compositiva di quattro intensi decenni presso la Sala d’Arte di Palazzo Mazzetti ed una 

seconda sezione espositiva con disegni e tecniche miste (1961 - 1993), ordinata presso il Foyer del 

Teatro Alfieri (1993).  

In seguito all’improvvisa scomparsa del Maestro, gli eredi avviano un sistematico riordino dello 

studio e dell’archivio, consentendo la realizzazione di due mostre postume (2009, 2016), presso la 

Fondazione Eugenio Guglielminetti in Palazzo Alfieri. 

 

Bibliografia:  Archivio Mario Perosino 
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Bozzetto scenico per I Gladiatori , 1970, inchiostro e tempera su carta. 
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MONTEVERDE MAURIZIO   ( Roma 1933 – 2007 ) 

 

 

Dagli anni Sessanta cura prestigiosi allestimenti scenografici con raffinati costumi per celebri 

compagnie teatrali ( Divorziamo, 1984; Ma non è una cosa seria, Compagnia Tanzi- Pambieri- 

Calindri, 1986) e spettacoli di prosa classica.  

Collabora alle ambientazioni storiche dei romanzi sceneggiati e cicli di produzioni, tra cui  

Demetrio Pianelli di Emilio De Marchi, regia Sandro Bolchi, 1963; I Demoni, regia di Sandro 

Bolchi, 1972 ; Il Novelliere II, regia di Daniele D’Anza e Belisario Randone, 1974; Il commissario 

De Vincenzi, regia Mario Ferrero 1974, realizzati presso i Centri di Produzione RAI TV nazionali. 

Particolare suggestione assumono i costumi ideati per fortunate pellicole cinematografiche in 

collaborazione con la Sartoria Umberto Tirelli, tra cui I Promessi Sposi, 1989; La primavera di 

Michelangelo, 1990.  
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Bozzetto di costume per La devozione della croce di P. Calderon de La Barca, Teatro 

Sant’Erasmo, 1957, tecnica mista su carta nera 
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RUFINI  ENRICO ( Ascoli 1933 – 2007 ) 

 

 

Attivo presso Centri di Produzione RAI TV nazionali dagli anni Settanta, collabora con svariati 

registi per la creazione di costumi nella realizzazione di sceneggiati e rappresentazioni musicali.  

Tra le numerose collaborazioni, si ricordano:  Circuito chiuso e Per la fame di Cesare, sceneggiati 

per la serie Nero Wolfe, regia di G. Berlinguer, 1969; Signore e Signora, varietà, regia di Eros 

Macchi, 1970; La casa degli attori ( serie Nero Wolfe), regia di G. Berlinguer, 1970. 

Particolarmente versatile nell’ideazione dei costumi per gli spettacoli musicali, cura Compagnia 

Stabile della canzone di Maurizio Costanzo e  Alberto Testa, con la regia di Enzo Trapani, 

coreografie di Umberto Pergola  1974; l’”operetta” No, no, Nanette, regia di Vito Molinari, 1974 ed 

i varietà Punto e basta, regia di Romolo Siena, 1975; Signori si parte, regia di Romolo Siena, 1981. 
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Bozzetto di costume di scena, tecnica mista su carta, firmato 
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GUARENE ANTONIO  ( Asti 1937 ) 

 

 

Laureato alla facoltà di Architettura del Politecnico di Torino, studioso di semiologia, docente di 

Architettura e Arredamento, consolida la vocazione strutturale all’impianto scenografico accanto ad 

Eugenio Guglielminetti nei decenni Cinquanta-Sessanta presso i Teatri Stabili di Milano e di Torino, 

Teatro Sant’Erasmo e Teatro Lirico di Milano.  

Collabora con Regione Piemonte e Camera di Commercio di Asti per allestimenti di manifestazioni 

ed eventi regionali. Curatore di restauri conservativi nel centro storico cittadino, recupera spazi 

urbani e progetta rigorosi monumenti celebrativi.  

Collaboratore del quotidiano “La Stampa”, coltiva l’illustrazione satirica, esponendo in rassegne 

internazionali e conseguendo numerosi riconoscimenti (VII° World Cartoon Galery, Scopie 1975; 

Salon of Cartoons, Teheran). 

 

Bibliografia: A.A.V.V., Antonio Guarene. In punta di matita…, vol. 1, vol.2, Lorenzo Fornaca 

Editore, 2011- 2018  
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Bozzetto di costume per Dama, 2012, firmato 
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FRANCIA ROBERTO  ( Roma 1938 – 2009 ) 

 

 

Conseguita la laurea in Architettura presso Ca’ Foscari a Venezia, avvìa l’intensa attività 

scenografica in collaborazione con il regista Maurizio Scaparro, direttore artistico del Teatro Stabile 

di Bologna nel 1963- 1964 (Enrico IV di L. Pirandello, 1968; Amleto di W. Shakespeare, 1972; 

Giulio Cesare, Teatro Olimpico di Vicenza, 1978) .  

Con l’allestimento del dramma rinascimentale di Anonimo La Venexiana consegue il Premio “La 

noce d’oro” (1965) e con l’impianto scenografico per Amleto il 2° Premio alla Quadriennale di 

Praga.  

Collabora in celebri allestimenti di prosa classica, tra cui Andria di P. A. Terenzio, regia di M. 

Bernardi, Teatro Olimpico di Vicenza 1979; Il Cirano con lo scenografo J. Svoboda, regia di M. 

Scaparro, Teatro Popolare di Roma ( 1977); Vita di Galileo di B. Brecht, Teatro Argentina, Roma 

1988; Memorie di Adriano, Torino 1994. Più recente, l’allestimento scenografico per Pagliacci di 

R. Leoncavallo e Cavalleria Rusticana di P. Mascagni, regia M. Ranieri, Sferisterio di Macerata, 

2003. 
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Bozzetto di costume per La Venexiana, 1965, disegno ed acquarello su carta, firmato 
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BONO MARIOLINA (  Roma 1940 – 2013 ) 

 

 

Fantasiosa disegnatrice di figurini e creatrice di costumi, dal decennio Settanta collabora in 

prestigiosi allestimenti scenografici di prosa contemporanea (Corruzione al Palazzo di Giustizia, 

1975; Diana e la Tuda, 1979; La maschera e il volto, 1984).  

Attiva nella scenografia televisiva, collabora a svariate produzioni di sceneggiati: Cinque giornate 

di Milano, regia di L. Castellani, 1970; Donna di picche, regia di L. Cortese, 1972; Malombra di A. 

Fogazzaro, regia di R. Meloni, 1974; Indagine non autorizzata , 2005; Il cuore nel pozzo, 2005; 

Carta bianca, 2006; Gino Bartali, l’intramontabile, 2006; Giovanni Falcone, l’uomo che sfidò 

Cosa Nostra, 2006.  
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Bozzetti di costume, tecnica mista su carta, firmato 
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VERSO  ALBERTO ( Messina 1941 – Roma 2007 ) 

 

 

Nel 1965 disegna scenografie e costumi per La Mandragola rappresentata dalla Compagnia di 

Peppino De Filippo, quindi collabora, come assistente, con Maurizio Monteverde nella pellicola 

cinematografica La Traviata ( 1967, regia di M. Lanfranchi).  

Prosegue numerose collaborazioni con celebri costumisti: Maria De Matteis (Waterloo, 1970, regia 

di S.F. Bondarcuk), Eugenio Guglielminetti ( Orfeo in Paradiso, 1971, regia di L. Castellani), Ezio 

Frigerio ( Wozzeck, 1979, regia L. Cavani).  

In sodalizio con il costumista Piero Tosi partecipa a prestigiose produzioni cinematografiche: Il 

portiere di notte ( 1974), Al di là del bene e del male ( 1977), La pelle ( 1981), Oltre la porta ( 

1982) di L. Cavani; L’innocente ( 1976) di L. Visconti, Per le antiche scale ( 1975), La storia vera 

della signora delle camelie (1981) di M. Bolognini e Il malato immaginario ( 1979) di T. Cervi.  

Articolate sono le partecipazioni agli sceneggiati televisivi: La pietra di luna ( 1972), I due 

prigionieri ( 1985) di A.G. Majano, Il segreto del Sahara ( 1988) e I guardiani del cielo (1999) di 

A. Negrin, La romana ( 1988) di G. Patroni Griffi, Il grande Fausto (1995) e Il furto del tesoro 

(2000) di A. Sironi.  

Tra le realizzazioni cinematografiche in collaborazione: Interno berlinese (1985) e Il gioco di 

Ripley ( 2003) di L. Cavani ( con la costumista Chiara Caselli), Rebus ( 2003) di M. Guglielmi, Mio 

caro dottor Grasler ( 1990) di R. Faenza ( con la costumista Milena Canonero), L’Avaro ( 1990) di 

T. Cervi, La tregua ( 1997) di F. Rosi, Vipera ( 2001) di S. Citti.  

In seguito alla donazione di 1819 bozzetti di costume e di scena da parte del Maestro, dal 2013 il 

“Fondo Alberto Verso” è custodito presso la Biblioteca Luigi Chiarini del Centro Sperimentale di 

Cinematografia di Roma. 
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Bozzetto di costume per Anna Proclemer, La lunga giornata verso la notte di E. O’Neill, 1988, 

regia di M. Missiroli, firmato 
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SPINATELLI  LUISA ( Milano 1941 ) 

 

 

Diplomata in scenografia con Tito Varisco all’Accademia di Belle Arti di Brera, debutta al Teatro 

Alla Scala di Milano nel 1965 con l’allestimento scenografico per il balletto Francesca da Rimini 

(Tchaikovsky- M. Pistoni- C. Fracci).  

Assistente di Ezio Frigerio, cura allestimenti di prosa: collaborando con il regista Giorgio Strehler 

al Piccolo Teatro di Milano disegna i costumi di scena per L’anima buona di Sezuan di Brecht 

(1981), La grande magia per la Compagnia De Filippo (1985-86), L’isola degli schiavi  di 

Marivaux ( 1994-1995), per il Teatro Studio di Milano Faust di Goethe (1988).  

Con la regia di Lamberto Puggelli: Barbablù ( Piccolo Teatro di Milano, 1973), La Sposa 

Francesca ( Piccolo Teatro di Milano, 1991), Pessoa ( Piccolo Teatro di Milano, 1996), Edipo re di 

Sofocle (Teatro Olimpico di Vicenza, 2000), Antonio e Cleopatra di Shakespeare ( Castel Ursino, 

T.S. Catania 2006).  

Si dedica alla progettazione scenografica di svariati spettacoli di opera lirica al Teatro Alla Scala di 

Milano ( Attila, Andrea Chenier, Adriana Lecouvreur, La forza del destino, Fedora) con la regia di 

Lamberto Puggelli, quindi per i maggiori teatri nazionali.  

Crea i costumi per Carmen ( regia L. Puggelli) alle Terme di Caracalla e all’Arena di Verona ( regia 

M. Bolognini), per Aida (regia di M. Bolognini, nella monumentale edizione celebrativa di El Giza, 

1987 e allo Stadio Olimpico, Montreal 1988).  

Per la RAI TV  cura allestimenti di Europa mon amour (Piazza della Signoria, Firenze, 1996) e 

Fiori di pietra (Cave di Carrara, 1997).  

Docente all’Accademia di Brera, dagli anni Settanta, nell’ambito della danza, cura gli allestimenti 

itineranti internazionali delle compagnie di balletto dei coreografi Fracci- Menegatti (Teatro Alla 

Scala di Milano e Teatro Opera di Roma), Roland Petit ( fino al 2003), G. Jancu, A. Amodio, G. 

Balanchine, Makarova, Petipa.  

Dal 2000 collabora con Covent Garden di Londra, Opera Garnier di Parigi, di Berlino, New 

National Theatre di Tokyo ( Premio Akiko Tachibana, 2005). 

 

Bibliografia: La realtà dell’illusione. Percorso teatrale di Luisa Spinatelli, Ed. Il Torchio 2008 
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Bozzetto di costume per La signora Clandon (Olga Villi) in Non si può mai sapere di G.B. 

Shaw, 1986 , tempera su carta, firmato 

 



43 

 

COFFANO OTTAVIO  ( Asti 1943 ) 

 

 

Formatosi all’Accademia Albertina di Torino, dal 1965 si dedica alla concezione scenografica, 

dapprima assistente di Emanuele Luzzati, quindi curando svariati allestimenti scenografici per il 

teatro di prosa ( Teatro Stabile di Torino, Teatro Gobetti, Teatro Carignano) e per la produzione 

televisiva.  

Tra le collaborazioni con gli enti teatrali, realizza scenografie con i registi Lorenzo Ferrero ( “Notte 

di luna felice”, 1964; Pittura su legno”, 1965), Franco Passatore ( “Il dodicesimo Principe”, 1965); 

Enrico D’Amato ( “Atto senza parole”, 1966); Franco Enriquez ( “Il gabbiano”, 1967; “I fisici”, S. 

Babila, Milano 1973), Gianfranco De Bosio, Carlo Maestrini (“Andrea Chenier”, Teatro Carlo 

Felice, Genova 1969), Aldo Trionfo, Edmo Fenoglio ( “Zio Vania”, Torino 1990), Andrea Dosio ( 

Una coppia esplosiva”, Torino 1997), Stefano de Luca, Filippo Crivelli, Luciano Nattino (“On the 

road” 1981), Luca Barbone (“Amleto”, Roma 1988), Girolamo Angione.  

Docente di scenografia presso l’Accademia di Brera e l’Accademia Albertina di Torino, cura 

progetti didattici e ricerche sperimentali (“Cimitero in discarica”, Foggia 1974; “Parsifal” di R. 

Wagner, Parigi 1980; “Installazioni urbane”, Praga 1992; “Prometeo”, Castello di Rivoli 1997). 

 

 

Bibliografia: Regione Piemonte, Ottavio Coffano. Strutture dell’ambiguità. Opere per il teatro, 

catalogo con testi di R. Bellini e R. Bianchi, Cuneo 2004 
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Bozzetto di costume per Sigfrido di W. Richard  Wagner , 1966, china su carta, firmato 
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AGOSTINUCCI  GIOVANNI 

 

Originario di Parma, frequenta il Liceo Artistico e si laurea in Architettura all’Università di Roma, 

con un’approfondita analisi: “ La luce nelle Chiese Paleocristiane e nelle Chiese del Manierismo”. 

Ideatore di scene e costumi per il teatro di prosa, d’opera e per il cinema, collabora con i registi 

Marcel Carnè, G. C. Menotti, J. Pierre Ponnelle, Franco Zeffirelli, Luca Ronconi, Luigi Squarzina, 

Jean Vilar, John Cox, Alberto Bevilacqua, Noriaki Yokosuka, Peter Greenaway e con i direttori 

della fotografia E. Guarnirei, G. Rotunno, V. Storaro, Gabor Pogani, C. Di Palma. Cura 

l’allestimento scenografico per la pellicola cinematografica Orlando Furioso con la regia di L. 

Ronconi; Il Principe di Homburg, Boomerang,  Il giovane Toscanini di Franco Zeffirelli. In qualità 

di architetto teatrale progetta i quattro palcoscenici del National Grand Theatre of China for the 

Performing Arts. Conferenziere presso il Teatro Carreno di Caracas e Georgetown University di 

Washington, partecipa a rassegne internazionali itineranti. Consegue il Premio European Opera 

Award  (Assassinio nella Cattedrale di I. Pizzetti, Teatro Regio di Torino e T. Opera di Roma) e 

segnalato “miglior designer” da America Critics Choice Theatre Award ( La Traviata di G. Verdi, 

Washington National Opera e Los Angeles Opera). 

Nell’ambito di oltre 250 spettacoli, gli allestimenti per il teatro di prosa classica affrontano i testi di 

Aristofane, Eschilo, Schiller ( Don Carlos, I masnadieri, Festival di Mannheim), Pirandello,Goethe, 

Goldoni (L’Avventuriero onorato, La locandiera, Piccolo Teatro di Milano, Bicentenario 

goldoniano) Dostojevski, Racine, Cocteau, Feydau, Hugo, Diderot, Alfieri, Von Kleist, Strimberg, 

Cechov, Leroux, Achard, Rostand, Duras, Harwood, Mansfield, Molière, James. Tra gli allestimenti 

shakespeariani: Amleto ( 3 impianti scenografici), Otello, Macbeth, Tito Andronico, Giulio Cesare. 

All’opera lirica dedica prestigiosi progetti: Don Giovanni ( Megaron di Atene), Così fan tutte, La 

Clemenza di Tito di W.A. Mozart, per le cui celebrazioni dei 200° e 250° anniversario dalla morte  

cura Die Schuldigkeit des Ersten Gebots. Tra le rappresentazioni verdiane: I Lombardi alla Prima 

Crociata ( T. Alla Scala, Milano, ExpòVancouver), Luisa Miller, La Traviata, Il trovatore, Rigoletto 

(Macerata Opera), Ernani (Teatro Olimpico di Sabbioneta), I Masnadieri, Don Carlo. Tra gli 

allestimenti dedicati a G. Rossini: Il Barbiere di Siviglia (Pesaro, Bicentenario Rossiniano), La 

Cambiale di matrimonio, Edipo a Colono, a P. Mascagni Cavalleria Rusticana, a R. Leoncavallo I 

Pagliacci, a G. Menotti Il Console, Gomes Fosco (Wexford Opera Festival), G. Puccini Tosca 

(Teatro Verdi di Trieste, 150°Anniversario Pucciniano), Offenbach I Racconti di Hoffmann ( Teatro 

Mariinskij di S. Pietroburgo, Washington, Los Angeles), L. V. Beethoven Fidelio (Opera di Roma); 

S. Landi, Sant’Alessio ( Festwoche Innsbruck). 

Tra le recenti esposizioni : Fondazione Cini di Venezia (Convegno di studi sul Teatro lirico); 

Bicentenario Verdiano(1813-2013), Teatro Regio di Parma (A scena aperta – dal mestiere 

all’incanto); Fondazione Istituto Gramsci, Teatro Argentina di Roma ( Il Teatro e la Storia).  

Già docente al Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma, alla Facoltà di Architettura a Valle 

Giulia, al corso “La messinscena dell’opera” presso l’Accademia di Brera a Milano, nel 2019 riceve 

il Premio Fiuggi con menzione speciale per il pluridecennale impegno nella scenografia e regia  

teatrale e lirica.  
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Bozzetto di costume per Canio ne I pagliacci 

di R. Leoncavallo, regia, scenografia e 

costumi di G. Agostinucci, Arena di Verona, 

1995-1996, Atto I, china, tecnica mista, 

campionature su cartoncino. Costume 

indossato dall’interprete lirico Placido 

Domingo 

 

Bozzetto di costume per Canio ne I pagliacci 

di R. Leoncavallo, regia, scenografia e 

costumi di G. Agostinucci, Arena di Verona, 

1995-1996, Atto II, china, tecnica mista, 

campionature su cartoncino. Costume 

indossato dall’interprete lirico Placido 

Domingo 
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DE’ CAVERO PAOLA  ( Torino 1944 ) 

 

  

Accademico d’Onore dell’Accademia Albertina di Torino, già docente del corso di Costume dello 

Spettacolo, raccoglie significativi interventi scenografici in Donazione al patrimonio dell’accademia 

torinese: tavole con «spazi/scena» e «costumi» realizzate nel 1967 per l’«Amleto» di Shakespeare, 

quattro collage su acciaio/rame, per «spazio scena» e «costumi», ideati e composti nel 1978 per 

l’opera «Ernani» di Giuseppe Verdi. 

Ricorda il critico d’arte Angelo Mistrangelo (Il Platano, 2020): “.. un’interpretazione che, a tratti, 

raggiunge e si identifica con le interiori scansioni del dettato surrealista. Un dettato sottolineato 

dagli interventi critici in catalogo di Giuseppe Marchiori, Alberto Blandi, Licisco Magagnato, 

Luciano Caramel, Alberto Testa e Giorgio Sebastiano Brizio.  Vi è in questo percorso la strenua, 

vibrante, intensa adesione di Paola de’Cavero ai valori di un’arte che si fa veicolo alle «magie della 

scena» (Licisco Magagnato) e all’inesausta invenzione poetica. Un’invenzione che trova riscontro 

nel volumetto «Il costume. Una storia a punta di penna», (5 Continentes Editions 2020), selezione 

di «splendidi disegni a china, documentando l’evoluzione del costume femminile e maschile dai 

secoli più lontani a oggi».   

 

Bibliografia: Arte come Teatro, catalogo edito da Albertina Press, stampa L’Artistica Savigliano, 

con testi di Paola Gribaudo, Salvo Bitonti, Marco Zuccarini e Edoardo Di Mauro, Torino 2020                                                                                                                                    

 

 

48 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Bozzetto di costume per Il versificatore, 1970, inchiostro su carta, firmato 
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BALO’  MAURIZIO  ( Montevarchi  1947 ) 

 

 

Conseguita la laurea in Architettura, assistente di Emanuele Luzzati con il Gruppo Della Rocca 

negli anni Settanta, si dedica alla creazione scenografica, ideando spazi scenici e costumi.  

Cura allestimenti in collaborazione  dapprima con il regista Massimo Castri per rappresentazioni di 

prosa moderna e contemporanea (Vestire gli ignudi di L. Pirandello, 1976; La vita che ti diedi di L. 

Pirandello, 1978; Edda Gabler di E. Ibsen, 1980; Fedra di V. Sardou, 1988, Trilogia della 

villeggiatura di C. Goldoni, 1996; Orgia di P. Pasolini 1998; Madame de Sade, 2001; Il padre di A. 

Strindberg 2006; Tre sorelle di A. Cecov, 2007).  

Nel decennio Ottanta collabora con il regista Giancarlo Cobelli per gli allestimenti di Faust, 1982; 

Orfeo ed Euridice, 1985; Il matrimonio segreto, 1989; La Bohème, 1990.  

Concepisce allestimenti per L’Italiana in Algeri al Rossini Opera Festival ( 1981) e Rosamunda per 

il Teatro La Fenice a Venezia.  Consegue il Premio “ Pier Luigi Samaritani nel 2000. 
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Bozzetto di costume, tecnica mista su carta, firmato 
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BERNARDI  PAOLO  ( Asti 1948 ) 

 

 

Formatosi all’Accademia Albertina di Torino alle lezioni di Enrico Kaneclin e Paolo Derusticis , si 

dedica per decenni all’insegnamento presso le Accademie Belle Arti di Torino, Bologna, Roma e dal 

2004 presso il Dipartimento di Scenografia all’Accademia di Brera-Milano.  

Dal 2014 al 2017, in qualità di “Visiting professor”, conduce seminari sulla storia della scenografia 

occidentale presso  Accademie e Conservatori della Repubblica Popolare Cinese. Dagli anni 

Settanta svolge attività professionale, ideando impianti scenografici presso teatri ed enti lirici 

internazionali.  

Dall’esordio al Teatro Regio di Torino con l’opera “Bastiano e Bastiana” di W.A. Mozart, regia di 

Peter Busse (1969), cura allestimenti scenografici per “Fidelio”di L.V. Beethoven (Torino 1984), 

“Tosca” di G. Puccini (Giessen 1985), “La vedova allegra” di F. Lear (Giessen 1986), “Il 

pipistrello” di J.Strauss (Giessen 1987). 

Negli anni Novanta  presso i Teatri di Lucerna, Berna, Lussemburgo, Montpellier, Nizza, 

concepisce fantasiosi spazi per atmosfere shakespeariane, per la prosa classica e contemporanea. 

Articolati interventi scenografici originano, nei Centri di produzione televisiva RAI,  svariati generi 

di spettacolo, dallo sceneggiato letterario (tra cui, “La bufera”, regia di Edmo Fenoglio, 1973; “I 

racconti di Primo Levi”, regia di M. Scaglione, 1976; “Bel Ami”, regia di S. Bolchi, 1978) al 

poliziesco (tra cui,“ I gialli di Roda” con  regia di A.Camilleri, 1982; “I racconti del mistero”, regia 

di C. Di Carlo, 1986) a programmi musicali e scientifici.  

 

Bibliografia Paolo Bernardi. Pittore in scena, Edizioni Team Service 2018 

https//paolobernardiscenografo.wordpress.com 
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Bozzetto di costume per Oreste ( Fridjof 

Stolzenwald) in “Ifigenia in Tauride” di J. 

W.Goethe, 1986/1987, Staatstheater di 

Lucerna, regia di Gian Gianotti, scene e 

costumi di P. Bernardi 

cartone vegetale , carta dipinta, colla, filo di 

lana, piombo, matita nera 

Costume realizzato in pelle trattata e tinta, 

corda in cencio di nonna ritorto e tinto 

 

Bozzetto di costume per Soldato Agamennone  

in “Ifigenia in Tauride” di J. W.Goethe, 

1986/1987, Staatstheater di Lucerna, regia di 

Gian Gianotti, scene e costumi di P. Bernardi, 

su cartone vegetale , carta dipinta, colla, filo 

di lana, armatura in piombo, matita nera 

Costume realizzato in pelle trattata e tinta, 

corda in cencio di nonna ritorto e tinto 

 

 

 

 

 



53 

 

POLIDORI  SILVIA  ( Roma 1950 ) 

 

 

Formatasi presso il Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma, si dedica alla ricerca 

scenografica ed all’ambientazione per il cinema.  

Conduce collaborazioni nella realizzazione di pellicole cinematografiche: “Razza selvaggia” 

(costumi) nel 1980, “Charlotte” ( arredamento) nel 1981, “Sensi” ( costumi) nel 1986, “Legami di 

famiglia” (costumi) nel 2002.  

In collaborazione con il regista Gianni di Gregorio cura i costumi per “Pranzo di Ferragosto”( 

2008), “Gianni e le donne” (2011), “Buoni a nulla” ( 2014). 
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Bozzetto di costume per Una serata futurista, acquarello, firmato 



55 

 

ZAMPACAVALLO  LOREDANA  

 

  

Compiuti gli studi all’Istituto d’Arte di Fermo, frequenta l’Accademia di Costume e Moda a Roma, 

quindi a Torino si perfeziona in scenografia e dal 1967 collabora presso il Centro di Produzione 

RAI TV di Torino, svolgendo attività di costumista per numerosi spettacoli ed allestimenti 

televisivi.  
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Bozzetto di costume per Vita di Mozart, 1989, pastello su carta, firmato 
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TAMBINI  BONA  MARIA  

 

 

Formatasi presso il Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma, si dedica alla scenografia dagli 

anni Sessanta, collaborando in allestimenti scenografici per produzioni televisive di sceneggiati e 

commedie coordinate dal regista Guglielmo Morandi (Tre maschi e una femmina, Addio giovinezza, 

Giorni felici, 1961- 1965 e serie televisiva Vivere insieme).  
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Bozzetto di costume per  Le bambine, 1962, inchiostro ed acquarello su carta, firmato 
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STEFANUTTI   IVAN 

 

 

 

Conseguita la laurea in Architettura all’Università di Venezia, negli anni Novanta collabora con 

Sylvano Bussotti in allestimenti di opere liriche verdiane ( “Traviata”, “Rigoletto; Nabucco”; 

“Aida”). Svariate collaborazioni con gli Enti Lirici nazionali, con il Maggio Musicale Fiorentino,   

con Festival G. Puccini a Torre del Lago, Riminimusica.   

Attratto dai generi musicali moderni, collabora al Festival di Trieste con allestimenti per le 

“operette” di F. Lehàr “ Il conte di Lussemburgo”e “La vedova allegra”, quindi cura le 

rappresentazioni dell’opera “Metropolis”( tournée 2001-2005) ed il musical (“In bocca al lupo”e 

“Danzando sotto la pioggia”, 2019).  

Dal 2017 partecipa al progetto internazionale interculturale tra teatri statunitensi ed italiani, 

collaborando alla realizzazione di spettacoli negli USA.  
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Bozzetto di costume per Gallina ne Le convenienze e inconvenienze teatrali di G. Donizetti, 

1988, regia di U. Gregoretti,  Teatro La Fenice di Venezia 
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